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Dal Lunedì al Venerdì 8:30-13:00 = 14:30 – 18:00 
Si prega di venire con un congruo anticipo sull’orario di chiusura 

Giovedì mattina e Sabato chiuso al pubblico 
 

ISEE 2025 
LA NORMATIVA PREVEDE CHE NELL’ISEE dovranno essere dichiarati anche tutti i redditi esenti dall’IRPEF (es. 
Pensioni di Guerra e sportive) o assoggettati a ritenute alla fonte a titolo d’imposta (es. Redditi percepiti per 
l’incremento della produzione straordinari).  

 

Elenco Documenti necessari DSU MINI 
Dati Anagrafici 

 Codice Fiscale e Documento d’identità, in corso di validità, del dichiarante (portare fotocopia leggibile non 
fotografata)

 Codice Fiscale di tutti i componenti del nucleo familiare in fotocopia (anche per coniugi e figli fiscalmente 
a carico con residenza diversa dal dichiarante inferiore ai 26 anni)

 Contratto di affitto registrato COMPRESO LA REGISTRAZIONE RLI (in caso di residenza in locazione).
 
 

REDDITI del secondo anno precedente la presentazione dell’ISEE 
(per le DSU presentate nel 2025 il reddito di riferimento è quello del 2023) 

 Modello 730 e/o Modello Redditi e (per i dipendenti/pensionati) Modelli CU
 Certificazioni e/o altra documentazione attestante compensi, indennità, trattamenti previdenziali e 

assistenziali, redditi esenti ai fini Irpef, redditi prodotti all’estero, borse e/o assegni di studio, assegni di 
mantenimento per coniuge e figli, compensi erogati per prestazioni sportive dilettantistiche

 
 

PER TUTTI I COMPONENTI DEL NUCLEO FAMILIARE 
PATRIMONIO MOBILIARE DISPONIBILE AL 31/12/2023 

 Documentazione attestante il valore del patrimonio mobiliare, anche se detenuto all’estero: depositi 
bancari e postali, libretti di deposito, prepagate con Iban e non, titoli di stato, obbligazioni, azioni, 
BOT, CCT, buoni fruttiferi, fondi d’investimento, forme assicurative di risparmio, etc…

 CERTIFICAZIONE attestante il saldo e la giacenza media annua riferita a depositi bancari e/o postali; 
!! VANNO PRESENTATI ANCHE I RAPPORTI CESSATI NELL’ANNO 2023 !!

 Per tutte le tipologie di patrimonio posseduto è necessario indicare: identificativo rapporto (es. per c/c 
codice IBAN); codice fiscale operatore della  BANCA o POSTA; data inizio e fine del rapporto finanziario 
se la variazione riguarda l’anno di riferimento. 

 Per lavoratori autonomi e società: patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio presentato ovvero 
somma delle rimanenze finali e dei beni ammortizzabili al netto degli ammortamenti da richiedere al 
commercialista di riferimento.

RICORDIAMO CHE LA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA UNICA É UNA 
DICHIARAZIONE DEL CITTADINO, IL QUALE SE NE ASSUME LA RESPONSABILITÀ, 
ANCHE PENALE, DI QUANTO DICHIARATO 



PATRIMONIO IMMOBILIARE POSSEDUTO AL 31/12/2023 
 Certificati catastali, atti notarili di compravendita, successioni, e/o altra documentazione sul 

patrimonio immobiliare, ANCHE SE DETENUTO ALL’ESTERO (fabbricati, terreni agricoli, aree 
edificabili) posseduti alla data del 31 dicembre.

 Atto notarile di donazione di immobili (solo per le richieste di prestazioni sociosanitarie residenziali)
 Certificazione CARTACEA della quota capitale residua dei mutui stipulati per l’acquisto e/o la 

costruzione degli immobili di proprietà al 31 dicembre.
 Redditi dominicali dei terreni (se agricoli), valore imponibile IMU (se edificabili), posseduti da ogni 

componente del nucleo familiare al 31 dicembre.

 
AUTOVEICOLI E IMBARCAZIONI di proprietà alla data di presentazione 

Numero di targa di tutti gli Autoveicoli, motoveicoli di cilindrata oltre 500cc e superiori, navi e 
imbarcazioni da diporto, posseduti da ogni componente del nucleo familiare al momento della 
dichiarazione. 
 


 

ISEE DIVERSI 
 

DISABILITÀ 
 Certificazione dell’handicap (denominazione dell’ente che ha rilasciato la certificazione, numero del 

documento e data del rilascio) e/o verbale o RG leggibile se dal tribunale.  

 
Prestazioni rivolte ai minorenni di genitori non coniugati né conviventi 

 
 occorre OBBLIGATORIAMENTE indicare nello stesso ISEE entrambi i genitori (ANCHE SE NON 

SPOSATI E NON CONVIVENTI, sposati con altra persona o aventi altri figli con altre persone). 
 se il genitore non convivente col minore ha già presentato una dichiarazione ISEE, fornire il relativo 

protocollo INPS. 
 

TRANNE NEI CASI IN CUI: 
 Un provvedimento dell’autorità giudiziaria abbia stabilito il versamento di assegni periodici 

destinato al mantenimento dei figli (in questo caso comunicare l’importo effettivamente 
percepito);

 Sussista esclusione della potestà sui figli, o è stato adottato il provvedimento di allontanamento 
dalla residenza familiare;

 Risulti accertato in sede giurisdizionale o dalla pubblica autorità competente in materia di 
servizi sociali l’estraneità in termini di rapporti affettivi ed economici. 

 IN TUTTI I CASI OCCORRE IL CODICE FISCALE DELL’ALTRO GENITORE.


Per velocizzare lo svolgimento della compilazione della DSU si richiede di ottenere la 
documentazione bancaria cartacea prima di prendere appuntamento.  I redditi e le visure 
catastali possono essere prodotte anche attraverso smartphone o tablet (no PC e pen drive).



UNIVERSITÀ 
 
 

 Abbia residenza fuori dell’unità abitativa della famiglia di origine da almeno due anni   rispetto
alla data di presentazione della domanda di iscrizione per la prima volta a ciascun corso di studi, 
e la residenza sia in un alloggio NON di proprietà di un membro del nucleo familiare; 

 Abbia un’adeguata capacità di reddito stabilito dalla normativa attuale in 9000,00 € annui. 
 ATTENZIONE!! In caso di studente residente fuori dal nucleo di origine senza capacità di reddito 

deve produrre il protocollo dell’Isee del nucleo familiare di origine con entrambi i genitori.

 
  Per gli studenti stranieri e per gli studenti italiani residenti all’estero si sommano i redditi percepiti   
all’estero al 20% dei patrimoni posseduti all’estero. 

 

ISEE CORRENTE 
Il decreto interministeriale 5 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 25 agosto 2021, 
introduce la possibilità di ricalcolare l’Isee quando è ancora in corso di validità per aggiornarlo alla 
situazione effettivamente esistente nel momento della richiesta di prestazione, nel caso in cui ci siano stati 
cambiamenti rilevanti nella situazione economica sia reddituale, 25%, che patrimoniale mobiliare, 20%, 
sempre dopo aver ricevuto l’Isee ordinario. 

 
Per Isee corrente a seguito di sola variazione del reddito si devono verificare precise condizioni: 

 
innanzitutto, nei 18 mesi precedenti la richiesta della prestazione per cui è necessario l’Isee deve essersi 
verificato uno dei seguenti cambiamenti della situazione lavorativa per almeno uno dei componenti del 
nucleo familiare: 

 Nel caso di un lavoratore dipendente a tempo indeterminato: interruzione del rapporto, 
sospensione o riduzione dell’attività lavorativa;

 Per i lavoratori a tempo o con contratti flessibili: non più occupati che però possono dimostrare di 
essere stati occupati (con un contratto a termine o flessibile) per almeno 120 giorni nei 12 mesi 
precedenti la conclusione dell’ultimo rapporto di lavoro;

 Nel caso dei lavoratori autonomi: non più occupati dopo aver cessato un’attività svolta in via 
continuativa per almeno 12 mesi.

 
 L’Isee corrente sarà valido per sei mesi a partire dalla data di presentazione del 
modulo   sostitutivo della DSU, se riguarda solo la situazione reddituale (-25%), 
e potrà essere richiesto da gennaio. Se la variazione riguarda la situazione 
patrimoniale mobiliare (-20%), o entrambe, la richiesta potrà essere fatta da 
aprile e avrà validità fino al 31 dicembre come quello ordinario. 

Ogni ateneo può alzare le soglie, quindi è utile consultare sempre le regole della propria università. Per la 
composizione del nucleo familiare in presenza di genitori non coniugati e non conviventi valgono le stesse 
regole previste per le prestazioni rivolte ai figli minorenni. 

Lo studente, anche se non convive con i genitori, fa parte del loro nucleo familiare, a meno che non 
sussistano entrambe le seguenti condizioni: 



PRESTAZIONI SOCIO SANITARIE PER MAGGIORENNI (RSSA) 
situazione anno precedente la presentazione della DSU 

 
 Data richiesta del ricovero indispensabile.
 Info in ufficio per la documentazione da presentare.


Per la richiesta di ricovero in RSA è richiesto anche il patrimonio dei soli figli del disabile. 
Occorre presentare il protocollo dell’Isee personale o la documentazione per l’Isee ordinario. 


 Atti notarili relativi a donazioni di immobili da parte del beneficiario della prestazione effettuate a 

favore di coniugi, figli, genitori o, in loro mancanza, ad ascendenti prossimi quali generi, nuore, 
fratelli,  sorelle nei tre anni precedenti la prestazione RSA.

 
 
 
 

AVVERTENZE 

A seguito della modifica della Convenzione tra l’INPS ed i CAF per l'attività relativa alla 
CERTIFICAZIONE ISEE (determina n. 44 del 14 settembre 2023) si comunica che Il “Decreto Lavoro”, 
n. 48/2023, convertito in Legge n.85/2023, ha introdotto delle modifiche nell’assistenza fornita ai 
cittadini per la compilazione della DSU/ISEE successive alla prima, presentate nello stesso anno per lo 
stesso nucleo familiare. I CAF potranno richiedere al contribuente il pagamento per tutte le DSU/ISEE 
successive alla prima, presentate nello stesso anno e per lo stesso nucleo familiare. 

RIMANGONO GRATUITE PER LE FAMIGLIE: 

 - la prima DSU/ISEE presentata; 
 - quelle successive alla prima esclusivamente nel caso di variazione dei componenti del nucleo familiare. 
 - quella successiva alla prima se presentata attraverso il portale dell’Inps (precompilato) in autonomia. 

Poiché l’I.S.E.E. è un’autocertificazione, molti dei dati in esso presenti possono essere autocertificati. Su tali 
dati, come disposto dalla Legge, saranno effettuati scrupolosi controlli da parte di INPS, AGENZIA DELLE 
ENTRATE e GUARDIA DI FINANZA, sia precedenti che successivi al rilascio dell'attestazione ISEE. 
 
I CAF rilasceranno immediatamente una ricevuta con cui poter richiedere da subito le prestazioni agevolate, 
ma non rilasceranno l’attestazione con il calcolo. Sarà l'INPS a rilasciarla dopo 10 giorni lavorativi e 
volendo, la si potrà ritirare presso il centro CAF cui si è fatta richiesta. 
 
Per chi possiede un indirizzo di posta elettronica ordinaria è possibile ritirarlo direttamente dal portale 
“Personal Caf” MCL previo registrazione. 

 
 
            

La DSU presentata ha valore fino al 31 dicembre 2025 
 

Si consiglia di richiedere e/o conservare il saldo e la giacenza media al 31 dicembre 2024 di tutti i 
rapporti patrimoniali in caso si pensi di richiedere l’Isee anche nel 2026. 

 
Questo volantino ha il solo scopo di informare e aiutare il cittadino della documentazione necessaria alla 
compilazione della DSU per lo sviluppo dell’attestazione Isee. Non sostituisce l’Inps che rimane l’istituto 
preposto per le norme attuative. 


